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IDENTIFICAZIONE AREE DESCRITTE NEI CURRICOLI DELLE SCUOLE DEL CIRCOLO
	
	PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA

ASPETTI ORGANIZZATIVI

Descrizione del contesto scuola (sociale, strutturale, n. sezioni, iscritti)

Organizzazione degli spazi  (aule, angoli…)

Organizzazione dei tempi (giornalieri, settimanali, annuali)

Costituzione dei gruppi e loro gestione

Risorse umane (docenti, ata, assistenti)

Giornata educativa



	
	LINEE GUIDA

Atto di indirizzo

Scelta didattica – Idea di educazione

Premessa al progetto

	
	OBIETTIVI GENERALI

FINALITA’

TRAGUARDI DI SVILUPPO PER ETA’

	
	OBIETTIVI FORMATIVI

Life Skills

	
	PROGETTO DIDATTICO

UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	
	PROGETTI

	
	VALUTAZIONE

	
	SCELTE METODOLOGICHE

	
	ASPETTI BUROCRATICI

Piano annuale attività

Compiti istituzionali

Rapporti scuola/famiglia

altro
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VERSO LA COSTRUZIONE DI UN CURRICOLO DI CIRCOLO
                              

	
	PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA

· Descrizione del contesto scuola (sociale, strutturale, n. sezioni, iscritti)

· Organizzazione degli spazi  (aule,  angoli …)

· Organizzazione dei tempi (giornalieri, settimanali, annuali)

· Costituzione dei gruppi e loro gestione

· Risorse umane (docenti, ata, assistenti)

· Giornata educativa



· Giornata educativa
Nella giornata educativa si devono intersecare tutti gli aspetti organizzativi. 
MOODELLO DI ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA EDUCATIVA

	Org.  docenti
	TEMPI
	SPAZI
	GRUPPI
	ATTIVITA’
	BISOGNI ed  OBIETTIVI EDUCATIVI
	VALUTAZIONE 


	2 docenti
	TEMPO

dell’ACCOGLIENZA

h. 8,15 – 9,30
	Tutti gli spazi scolastici
	Gr. Scuola


	Gioco libero negli spazi della scuola
	Bisogni: 

· affettività

· socializzazione

Obiettivi: 

· superare il distacco dai genitori 

· potenziare la capacità di relazionarsi all’interno di un grande gruppo eterogeneo

· saper gestire i contrasti attraverso regole condivise

· utilizzare in modo appropriato gli angoli strutturati
	

	2 docenti
	TEMPO 

della RELAZIONE

h. 9,30 - 10
	Spazio psicomotorio
	Gr. Scuola
	Presenziometro; indovina chi c’è e chi manca

Giochi e canti della tradizione popolare

Costituzione dei gruppi  di lavoro

Utilizzo servizi igienici
	Bisogni:

· affettivi e di comunicazione con i compagni e con gli adulti

Obiettivi:

· rafforzamento del senso di appartenenza

· saper gestire e dar significato alle proprie emozioni, rapportandosi e confrontandosi con gli altri (adulti e bambini)
	

	3 docenti
	TEMPO della RICERCAZIONE

h. 10 – 11,30
	Tutti gli spazi scolastici
	Gr. Progettuali:

2 gruppi di

4/5 anni

 1 gruppo 3anni
	Attività didattica in base alla progettazione


	Bisogni:

· conoscersi

· ricercare

· esplorare
Obiettivi:

· rafforzamento del senso di appartenenza

· capacità di osservare, scoprire,  riflettere, formulare ipotesi, trarre conclusioni, negoziare significati e raggiungere opinioni personali condivisibili.
	

	4 docenti

fino alle 12,15
	TEMPO 

del PRANZO

h. dalla 11,30-11,45

alle 12,30 – 12,45
	Spazio mensa
	Gr. Scuola
	Igiene, pranzo, riordino
	Bisogni:

· cura di sé

Obiettivi:

· acquisire maggiore autonomia personale e migliorare ed arricchire il rapporto con il cibo
	


	Org.  docenti
	TEMPI
	SPAZI
	GRUPPI
	ATTIVITA’
	BISOGNI ed  OBIETTIVI EDUCATIVI
	VALUTAZIONE 


	3 docenti

fino alle ore 13,15
	TEMPO

del GIOCO

h. 12,45 – 13,45

TEMPO di ROUTINES

13,45 – 14
	Tutti gli spazi scolastici
	Gr. Scuola
	gioco libero in giardino

Suddivisione del gruppo scuola in 3 spazi fatta giornalmente (veranda, aula, angolo gioco simbolico) secondo gli interessi individuali

Igiene personale in preparazione dell’attività pomeridiana
	Bisogni:

· movimento

· socializzazione

Obiettivi:

· sviluppo della capacità di condividere e patteggiare

· sviluppo del rispetto verso gli altri

· sviluppo dell’autonomia in quanto capacità di organizzarsi e operare scelte

· capacità di gestire e superare conflitti
	

	2 docenti
	TEMPO

del RIPOSO e

della RICERCA

h. 14 – 15,30

TEMPO di ROUTINES

15,30 – 16


	Angoli strutturati
	Gruppo 5 anni

Gruppo 3-4 anni


	Attività didattiche

In base alla progettazione

Ascolto di racconto e riposo

Risveglio e riordino dormitorio

Igiene personale

merenda
	Bisogni:

· sicurezza e tranquillità

· socializzazione

· rafforzamenti operativi

Obiettivi:

· rafforzamenti dei legami affettivi tra bambini ed insegnanti

· rafforzamento delle capacità di autonomia emotiva

· attività progettuali o extra-progettuali per lo sviluppo di particolari competenze (5 anni)

· rafforzamento degli obiettivi perseguiti nel percorso (5 anni)

· attività di prelettura e prescrittura in preparazione alla scuola primaria (5 anni)
	

	1 docente
	TEMPO

del SALUTO

h.16 – 16,30
	Spazio mensa
	Gr. Scuola
	Giochi di gruppo, conversazione in attesa dell’uscita.
	Bisogni:

· sicurezza nell’attesa

Obiettivi:

· sviluppo delle capacità relazionali all’interno del grande gruppo eterogeneo

· gestione delle emozioni

· interiorizzazione di regole

· gestione adeguata dell’ambiente
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Atto di indirizzo
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Premessa al progetto*

	OBIETTIVI FORMATIVI

Life Skills




                                                    RINTRACCIARE UNA VISIONE EDUCATIVA COMUNE ALLE SCUOLE DEL CIRCOLO  PARTENDO DAI DOCUMENTI GIA’ ELABORATI E   CONDIVISI DA PIU’ SCUOLE  :         
· ATTO DI INDIRIZZO

· LIFE SKILLS
*LA PREMESSA AL PROGETTO APPARTIENE AI VARI PLESSI PERCHE’ DEVE MOTIVARE IL PROGETTO REALIZZATO NEL PLESSO



	
	PROGETTO DIDATTICO - UNITA’ DI APPRENDIMENTO


I PROGETTI DIDATTICI DESCRITTI RIGUARDANO  PROGETTI DIDATTICI DI PLESSO.

LE MODALITA’ PER DESCRIVERE I PROGETTI DIDATTICI DI PLESSO SONO LE SEGUENTI:

· LA PREMESSA AL PROGETTO (perché facciamo questo progetto: valutazione bisogni e risorse)

· LA DESCRIZIONE DELLO SVILUPPO DEL PROGETTO ATTRAVERSO:

  MAPPA

· MACRO UNITA’ DI APPRENDIMENTO
MODELLI UTILIZZATI PER DESCRIVERE  LE UNITA’ DI APPRENDIMENTO NEL PROGETTO DIDATTICO DI PLESSO
	Unità di apprendimento n° 2

Periodo: novembre/dicembre 





	UNITA’ DI APPRENDIMENTO

TITOLO LE STORIE FANTASTICHE DI ULISSE
PERIODO

CONTENUTI

ATTIVITA’

VERIFICA DEL 

PERCORSO

MARZO APRILE

· Argo racconta:

· La  guerra di troia 

· Partenza per Itaca

· La terra dei ciclopi

· Eolo dio dei venti

· Le sirene

· Ritorno a casa di Ulisse

· Confronto con il nostro contesto familiare e ambientale

· Interiorizzazione personale dei contenuti e dei sentimenti positivi e negativi rappresentati dai personaggi

· Ascolto delle storie

· Rielaborazione verbale e grafica dei racconti

· Drammatizzazione

· Gioco simbolico 

· Percorsi strutturati e non

· Rappresentazione e realizzazione di cartelloni con tecniche e materiali diversi

· Realizzazione tridimensionale della nave di Ulisse

I bambini hanno partecipato con entusiasmo e interesse  affascinati perché la storia e i personaggi erano sempre più avvincenti 




	PERIODO   e FINALITA’
	CONTENUTI
	ATTIVITA’
	Note al termine dell’unità di apprendimento

	PERIODO:

OTTOBRE 2010-MAGGIO 2011

FINALITA’

Offrire ai bambini l’opportunità di usufruire di diversi linguaggi espressivi. Il progetto grazie alla sua trasversalità, permette ad ogni bambino di sviluppare e consolidare le capacità:

linguistico espressive

logico temporali

 creative

 socio affettive

attentive 

di organizzazione spaziale
	ARTE

OBIETTIVI FORMATIVI
Esprimere i propri stati d’animo attraverso attività grafiche

Conoscere materiali e tecniche artistiche nuove

Sviluppare  le abilità percettive,oculo manuali , costruttive

Affinare le abilità manipolative

Consolidare la sicurezza, la fiducia, in se stessi, l’autostima

Sviluppare i una creatività ordinata e produttiva


                BIBLIOTECA

OBIETTIVI FORMATIVI
Sviluppare capacità di ascolto e comprensione

Esprimere sensazioni, sentimenti e stati d’animo

Verbalizzare il mondo fantastico e immaginario

Appassionarsi al mondo della lettura

Confrontare il proprio modo di pensare con quello degli altri

PSICOMOTRICITA’

OBIETTIVI FORMATIVI

Padroneggiare schemi ed esperienze motorie nuove

Controllare e coordinare i movimenti del proprio corpo

Assumere una gestualità ricca e spontanea

Trasformare messaggi verbali in comunicazione mimico gestuale

Sviluppare l’autostima in relazione alla maturazione dell’identità

 
	LINGUAGGI CREATIVITA’ ESPRESSIONE

Riproduzioni grafico pittoriche relative a fiabe,racconti, esperienze

Descrizione  e commento  dei propri elaborati grafici

Realizzazione di libri creati dai bambini

Utilizzo creativo di materiali di recupero (tappi, bottoni, merletti, pigne,sassi ecc.)

Realizzazione mercatini di Natale

FRUIZIONE PRODUZIONE DI MESSAGGI

Ascolto ed elaborazione di fiabe

Osservazione e analisi di immagini

Lettura di immagini 

Rappresentazioni grafiche realizzate in gruppo

Drammatizzazione

travestimenti

CORPO MOVIMENTO SALUTE

Attività mimiche e mimiche gestuali

Giochi dinamici di gruppo coordinati nello spazio

Giochi simbolici,imitativi e drammatizzazione

Giochi corporei ritmati da brani musicali

FASE CONCLUSIVA

Coinvolgimento dei bambini di tre quattro e cinque anni in due momenti conclusivi del macro progetto:

-Rappresentazione teatrale 

-Danze e giochi di movimento .

Entrambi con trucchi e travestimenti a tema.

Mostra di libri e di

produzioni artistiche create dai bambini
	L’utilizzo del filo conduttore (la fiaba) permette di  unire e dare significato a tutte le esperienze che il bambino compie nei vari ambiti di esperienza.

Le esperienze attive di sperimentazioni grafico pittoriche sono sicuramente il primo passo per accompagnare i bambini verso un’espressione creativa e personale che nasce e si sviluppa attraverso un piacere, prima visivo e corporeo e infine piacere estetico.

L’azione dinamica, oltre a procurare piacere senso motorio ai bambini, tende a creare disponibilità dal punto di vista emotivo e relazionale e rimane una delle attività più gradite ai bambini

La rappresentazione teatrale , le danze e i  giochi di movimento nei loro momenti di preparazione e di rappresentazione finale hanno aiutato il bambino a scoprire se stesso, a mettersi in gioco a non aver paura degli spazi e delle esperienze nuove 

Tutti i bambini hanno dimostrato totale disponibilità e partecipazione raggiungendo un’ottima maturazione degli obiettivi prefissati.
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	PROGETTI comuni alle scuole –  P. di plesso – modalità di descrizione


	BORGO RODARI TINASSO
	MADRE FRANCESCA
	GORETTI

	Continuità

Lingua 2000

Amica Palla

Arte -Biblioteca – psicomotricità

Noi in strada

Multimedialità

Mercatino di Natale

Accoglienza
Acquaticità

Integrazione alunni stranieri

Progetto cittadinanza e costituzione

C.S.I

Canti corali


	Progetti continuità nido e scuola primaria

Progetto lingua 2

Progetto gioco sport

Progetto biblioteca

Progetto educazione stradale

Progetto informatica

Progetto filosofia

Mostra mercato di Natale

Progetto accoglienza


	Progetto continuità                                         

Progetto Lingua 2000            

Progetto “Amica Palla… e non solo!”                   

Progetto biblioteca               

Progetto Educazione stradale                   

Progetto Informatica                       

Philosophy for children 

Progetto acquaticità                  

Progetto di Educazione motoria                   

Progetto Teatro                                        



	DESTINATARI

FINALITA’

Descrizione molto sintetica
	ELENCO
VALUTAZIONE FINALE CON DESCRIZIONE DEL PERCORSO
	DESTINATARI – FINALITA’ – OBIETTIVI – N. INCONTRI – ATTIVITA’ CURRICOLARI (SVILUPPO DELLE FASI DEL PROGETTO)


	
	PROGETTI esempio di descrizione di un progetto


	TITOLO     Philosophy for children 

	DESTINATARI

il progetto è destinato ai bambini di cinque anni


	RESPONSABILE
Giaccardi Franca

	INSEGNANTI COINVOLTI

viene svolto dalla Insegnante del  gruppo di Giaccardi Franca

	ESPERTI

	CALENDARIZZAZIONE DEGLI INCONTRI

Si prevede un  incontro settimanale di un’ora a partire dal mese di gennaio fino a marzo, per un totale di 10 incontri



	FINALITA’ EDUCATIVE DEL PROGETTO 

Imparare a pensar al di là delle immagini  stimolando i bambini attraverso la proposta di contenuti televisivi.



	OBIETTIVI

· Favorire un dialogo disciplinato, legato ad un giudizio  critico e razionale dopo aver assorbito la profondità delle immagini.

· Imparare a pensare

· Fornire un arricchimento culturale e concettuale

· Migliorare le abilità specifiche della comprensione, dell’analisi, della soluzione dei problemi della valutazione della critica delle soluzioni

· Trasformare la sezione in “Comunità di ricerca”

· Favorire lo sviluppo delle dinamiche di gruppo



	SVILUPPO DEL PROGETTO O FASI DEL  PROGETTO O ATTIVITA’ CURRICOLARI PREVISTE  

 Verrà osservata, analizzata  e esaminata la TV , per discutere, favorire il dialogo ,  stimolare l’osservazione, ispirare a “fare” anche attraverso la riproduzione di elaborati .

Visione di spezzoni di programmi  , conversazione , rielaborazione,riproduzione



	VALUTAZIONE FINALE




	
	SCELTE METODOLOGICHE




	
	VALUTAZIONE




	
	OBIETTIVI GENERALI

FINALITA’

TRAGUARDI DI SVILUPPO PER ETA’
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Il Natale








Attività da svolgere


Conversazioni


Attività grafico-pittoriche e costruttive individuali e di gruppo 


Giochi di Natale


Poesie


Canzoni


Allestimento e addobbo di aule, albero e presepio


Preparazione della festa di Natale con la realizzazione del Mercatino del Cuore


Realizzazione di prodotti con materiale strutturato e di recupero finalizzata all’allestimento del Mercatino


Annuncio dell’adozione a distanza attraverso l’Associazione ONLUS “Granello di Senape”











Contenuti


Conoscere il significato del Natale come messaggio di fratellanza universale


Imparare a collaborare in vista di una meta comune


Percepire il concetto di dono come segno di affetto.








Note al termine di ogni unità di apprendimento








